
 

   

                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rassegna Stampa 
6/8 agosto 2022 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

   

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Utilitalia news 

Dl Aiuti, Utilitalia: bene il governo su 
rafforzamento della governance del servizio 
idrico 

Roma - “Il consolidamento del servizio idrico integrato secondo una logica industriale, più 
solida e meno frammentata, è un obiettivo non più differibile. Come rappresentanti delle 
imprese del servizio idrico esprimiamo grande apprezzamento per le misure adottate dal 
governo, tese a favorire questo processo”. Lo afferma Michaela Castelli, presidente di 
Utilitalia (la Federazione delle imprese di acqua, ambiente ed energia), commentando 
l’articolo del Dl aiuti bis “Rafforzamento della governance della gestione del servizio idrico 
integrato”. Nei territori in cui gli enti di governo dell’ambito non abbiano ancora affidato il 
servizio a norma di legge, le Regioni potranno esercitare i poteri sostitutivi. Si tratta di una 
misura, continua Castelli, “più volte auspicata da Utilitalia che potrà consentire di superare, 
in alcuni territori, una fase di stallo che dura ormai da anni”. Si tratta oltretutto di “un 
passaggio fondamentale per far sì che alle risorse del Pnrr si affianchi, soprattutto nel 
Mezzogiorno, la presenza di operatori industriali capaci di realizzare progetti e opere 
infrastrutturali. Come testimoniano le positive esperienze di gran parte del Centro-Nord, 
consolidare la governance del settore idrico rappresenta la strada obbligata per elevare il 
livello degli investimenti e colmare il gap infrastrutturale, con l’obiettivo di garantire servizi 
di qualità a tutti i cittadini”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Utilitalia news 

 

Milano: ok della giunta a teleriscaldamento 
con acqua di falda 

Milano (Italpress) - Una rete sperimentale di teleriscaldamento a temperatura neutrale che 
metterà in collegamento tre edifici, due di proprietà comunale e un condominio privato di 
via Balilla, da cui prende il nome il progetto. La giunta ha approvato le linee di indirizzo per 
l'utilizzo di acqua sotterranea, proveniente dai pozzi per il controllo dell'innalzamento della 
falda acquifera all'interno del Parco della Resistenza, nel municipio 5, attraverso impianti 
energetici a pompa di calore. La società realizzerà nel sottosuolo pubblico una rete di 
teleriscaldamento a temperatura neutrale (15 gradi centigradi) che metterà in connessione 
un condominio privato, attualmente riscaldato da una obsoleta caldaia a gasolio, e due 
immobili comunali, ovvero il Centro civico di viale Tibaldi e la Scuola Giambologna, sita in 
via Giambologna. "Finalmente questo importante progetto va in porto - afferma l'assessore 
all'Ambiente e al Verde del Comune di Milano Elena Grandi -. Vorremmo che Balilla 
diventasse un prototipo, utilizzando i pozzi che già ci sono e che sono stati fatti, sia per 
scopi irrigui che di controllo. Utilizzare l'acqua come fonte di energia per il riscaldamento è 
un nostro obiettivo" che Grandi si augura di "replicare in altre zone cittadine" dal momento 
che "energie rinnovabili, acque di falda, pompe di calore e geotermico sono il futuro delle 
nostre città". Da Palazzo  Marino spiegano che si tratta di un progetto innovativo con cui la 
Società A2a Calore & Servizi ha partecipato al bando europeo "RewardHeat", risultandone 
vincitrice e ottenendo un finanziamento di 453.933 euro. Un'opera, aggiungono, che si 
integra nella cornice del più ampio impegno dell'amministrazione al rispetto dell'ambiente, 
come peraltro previsto dal Piano Aria 
Clima e dal protocollo di transizione ambientale, inserito nel documento unico di 
programmazione 2022 - 2024. Infatti, il teleriscaldamento e le pompe di calore sono 
indicati, sia nel Piano di Azione per l'energia sostenibile (Paes) che nel Piano area Clima 
(Pac), come tecnologie la cui diffusione consente di ridurre le emissioni di inquinanti in 
atmosfera, di promuovere un uso sostenibile dell'acqua e delle fonti energetiche, di 
utilizzare fonti di energia rinnovabile e pulita nonché di migliorare la qualità dell'aria 
cittadina.  La realizzazione del progetto Balilla, che utilizza quindi pozzi di falda 
originariamente destinati ad altra funzione, si stima che porterà ad una potenziale 
riduzione delle emissioni climalteranti ed inquinanti, pari a 27,3 tonnellate di anidride 
carbonica, 74 chilogrammi di ossido di azoto (NOx) e 3 chilogrammi di pm10, in un anno. 
Inoltre, la quota parte di acqua di falda reimmessa consentirà un risparmio di circa il 3,5% 
sui costi sostenuti ogni anno dall'amministrazione comunale per la manutenzione e la 
gestione dei pozzi interessati. 

 

 


